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Laura Maria Michetti

chiusure, pei quali è forza supporre che nello stesso deposito, varie e successive 
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basta ricordare, che sui tegoli che chiudevano i loculi sepolcrali si trovarono 
spesso le iscrizioni poste nei due lati, e sopra successivi strati di intonaco, il che 
rende testimonianza del vario seppellimento .
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furono rinvenuti 
sul piano 5 candelabri o profumieri a ciascuno dei quali corrispondeva uno 
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la parete di 
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Fig. 3. appliques
alabastra



o -
perta da patere di varie dimensioni e da tazze ordinarie, a due manichi, uno 

nella parete destra poi, nell’ordine inferiore erano sospese 
due oinochoe sic di bronzo: ed all’apertura della bocca di ciascuna di esse, 
era collocato un bicchiere pure di bronzo, di forma quasi cilindrica

… nel loculo principale…  due crateri convertiti in 
vasi cinerarî  ed in mezzo a questi una pietra calcare, rozzamente scagliata, in 
modo da imitare una piramide. Dietro ciascuno dei crateri poi, fu rinvenuta 

nel suolo etrusco; era adagiata sopra uno dei lati lunghi, e messa tra il vaso e il 
muro
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Fig. 4. 
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17 È la prima volta, 
per quanto io mi sappia, che si trovano queste piramidi in rapporto ben determinato con 
altri oggetti. Ognuna di esse, come si è detto, corrisponde ad un vaso cinerario, mentre 
la 
sepolto, i cui avanzi furono rimossi dal loculo per lasciare il posto al nuovo seppellimento
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singolarissima, perché orientata da est ad ovest e 

presentare così parecchi loculi inviolati ibid.
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Fig. 5. 
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I l volume raccoglie gli Atti della Giornata di Studi organizzata 
il 7 giugno 2018 presso l’Odeion del Museo dell’Arte Classica 

della Sapienza Università di Roma. Sono presenti contributi ela-
borati sia da giovani ricercatori della Scuola di Dottorato della 
Sapienza sia da affermate personalità della comunità scientifica, 
italiane e francesi, con lo scopo di mettere a confronto le metodo-
logie e i risultati. L’obiettivo del lavoro è dunque quello di presenta-
re lo status quaestionis sul tema dell’ideologia funeraria nella città 
e nel territorio di Veio, dalle origini fino alla definitiva conquista ro-
mana: sono stati presi in esame i dati restituiti dalle recenti scoper-
te e dalle indagini più aggiornate sulle necropoli. Una sezione è 
poi dedicata al confronto tematico con altre realtà dell’Etruria e 
dell’area medio-adriatica, mentre l’ultima parte analizza i cosiddetti 
indicatori dell’ideologia: quegli aspetti specifici che, nel corso della 
ricerca archeologica, forniscono informazioni chiave per la ricostru-
zione del complesso e articolato mosaico dell’ideo logia, sottesa alla 
dimensione funeraria di una società antica.

Marco Arizza è dottore di ricerca in Archeologia, curriculum 
Etruscologia (Sapienza Università di Roma). È stato associato di 
ricerca presso l’Istituto di Studi sul Mediterraneo Antico del CNR 
e hébergé presso l’École normale supérieure di Parigi. Ha diretto 
indagini di scavo e progetti di ricerca a Roma e nell’Italia centrale; 
negli ultimi anni si è occupato di archeologia funeraria e di con-
testi santuariali, con particolare riguardo alle fasi preromane del 
Lazio e dell’Etruria. È autore di numerosi contributi scientifici e 
ha co-curato i volumi: La scoperta di una struttura templare sul 
Quirinale (2015) e I dati archeologici. Accessibilità, proprietà e 
disseminazione (2018). Attualmente è tecnico di ricerca presso il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche.
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